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Gesù Cristo è

VERITÀ
1) L'ASCOLTO
Animatore: Ascoltare è imparare a conoscere se stessi, è acquistare il coraggio di riconoscere la propria identità.
Tutti: Ascoltare è liberarsi dai propri pregiudizi è svuotarsi per accogliere la realtà di chi ci sta di fronte.
Animatore: Ascoltare è imparare a vivere.
Tutti: Ascoltare è porsi di fronte all'altro come si è, senza ambiguità, senza maschere, senza travestimenti.
Animatore: Impariamo a vivere l'ascolto come un'arte, non come una tecnica.

Riusciremo anche ad accogliere l'annuncio che Gesù Cristo è per noi Verità.
1° Lettore: Avere il coraggio della verità: è un traguardo verso cui tendere, ma è anche uno stile di vita da acquisire. Esisto​no attorno a noi testimoni della verità?
Animatore: La notizia che leggeremo è molto significativa. È un esempio di come è possibile ammettere la realtà dei fatti e cercare di cambiarla.
2) IL FATTO
2° Lettore: «Che il debito dei paesi più poveri possa essere cancel​lato, così come auspicato più volte anche da Giovanni Paolo Il, lo ha dimostrato I'Italia in occasione della parte​cipazione al summit dei G-7 presenti al meeting primave​rile della Banca mondiale, conclusosi il 27 aprile a Washington. Il ministro del tesoro Ciampi ha infatti espresso la decisione di cancellare il credito del governo italiano nei confronti dei paesi più poveri che ammonta a 1,6 miliardi di dollari, cioè poco più di 2.800 miliardi di lire. Tale credito è composto per circa 2.100 miliardi da credi​ti commerciali, mentre per il resto si tratta di aiuti allo svi​luppo di vecchia data. A beneficiarne saranno una qua​rantina di stati tra i più poveri del mondo, con un reddito pro-capite annuo di 300 dollari... Secondo l'opinione del direttore del Fondo monetario internazionale Cadmessus, l'iniziativa dovrebbe aprire una strada percorribile anche da altri paesi creditori» (S. M., Debito dei paesi poveri, l'Italia can​cella 2.800 miliardi. 
«Settimana», 2 maggio 1999, p. 16).
3) IL DIALOGO
Animatore: è questa una notizia che apre il cuore alla speranza. Con​frontiamoci insieme, a partire da questo fatto.
-Cancellare il debito dei paesi più poveri, pensi che abbia qualcosa a che vedere con la verità? Secondo te, in che senso si può crea​re questa relazione?

- Quali sono, a tuo avviso, le «menzogne» più meschine che l'uomo ha costruito nel corso della storia per accrescere il suo potere? Quali quelle che perdurano ancora oggi?

-Ti è capitato di sentirti vittima della menzogna di qualcuno?

-Cosa è la verità per il mondo contemporaneo, per la vita sociale, economica, culturale, politica? Si sente oggi il bisogno della verità?
4) L'ANNUNCIO
Animatore: La verità è limpidezza, è coraggio, è coerenza di vita. La Verità con la «V» maiuscola è una Persona, è Gesù Cri​sto. Lui solo può renderci capaci di «fare la verità». È quanto il vangelo ci annuncia stasera.
3° Lettore: «Gesù allora disse a quei Giudei che avevano credu​to in lui: "Se rimanete fedeli alla mia parola, sarete davvero miei discepoli; conoscerete la verità e la verità vi farà liberi... Se Dio fosse vostro Padre, certo mi amereste, perché da Dio sono uscito e vengo; non sono venuto da me stesso, ma lui mi ha mandato. Perché non comprendete il mio linguaggio? Perché non potete dare ascolto alle mie parole, voi che avete per padre il diavolo, e volete compiere i desideri del padre vostro. Egli è stato omicida sin da principio e non ha perseverato nella verità, perché non vi è verità in lui. Quando dice il falso, parla del suo, per​ché è menzognero e padre della menzogna. A me, invece, voi non credete, perché dico la verità. Chi di voi può convincermi di peccato? Se dico la verità, per​ché non mi credete? Chi è da Dio ascolta le parole di Dio: per questo voi non le ascoltate, perché non siete da Dio ». 
(Gv 8, 31; 42-47).
5) LA RIFLESSIONE
Animatore: Riflettiamo insieme, aiutati da questa traccia, sul brano che abbiamo ascoltato.
» Gesù si definisce «la Verità» (Gv 14, 6). Non solo, quindi, invita a «dire» la verità: «II vostro parlare sia sì, sì; no, no» (Mt 5, 37); non solo invita a «fare» la verità: «Chi opera la verità viene alla luce» (Gv 3, 21); ma addirittura «identifica» se stesso con la verità. Sce​gliere la verità è quindi seguire Gesù Cristo.

» Questa definizione, che Gesù si attribuisce, contrappone la sua identità a quella di colui che egli stesso chiama il padre della men​zogna, il «diavolo». La parola «diavolo» significa infatti etimologi​camente «divisione». II diavolo è pertanto colui che divide, che genera divisione, servendosi spesso della menzogna. L'adulazio​ne, le false promesse, le lusinghe, sono generalmente le armi che egli usa per conquistare l'uomo. In questo brano del vangelo, Gesù insiste molto nell'individuare nella menzogna il segreto dei «successi» del diavolo.

» II peccato che Gesù condanna di più è l'ipocrisia, la falsità, la man​canza di lealtà e di sincerità. Ai farisei rimprovera di essere «sepol​cri imbiancati» (Mt 23, 27), di mostrare cioè esteriormente ciò che viene smentito dall'interno.

» La Verità con cui Gesù si identifica e che egli mostra come via alla felicità è limpidezza del cuore, è chiarezza dello sguardo, è corag​gio della coerenza, è onestà di fronte a Dio, è capacità di ricono​scere davanti a Lui la realtà di se stessi, senza inganni e raggiri, senza ambiguità e falsità.

» Nessuno può dire di possedere «la verità» ma solo una parte di essa. La Verità, infatti, è solo Gesù Cristo. È alla Sua luce che ogni altra piccola verità può servire da strumento per giungere alla pie​nezza della Verità.

6) IL CONFRONTO

Animatore: Poniamoci alcuni interrogativi, per confrontare questa Parola con la nostra vita.
-Hai mai pensato che dire e fare la verità possono essere non solo delle virtù umane ma anche il frutto dell'accoglienza della Verità che è Gesù Cristo nella propria vita?

-Pensi che l'uomo contemporaneo sia consapevole del fatto che la menzogna su cui spesso si sceglie di costruire la propria ricchez​za, il proprio successo, la propria ascesa sociale, sia in definitiva in netta contrapposizione con la scelta di Gesù Cristo e della sua Verità? Hai mai provato personalmente il fascino dell'adulazione e della menzogna?

-Senti il bisogno della Verità con la «V» maiuscola nella tua vita? Avverti cioè il bisogno di Qualcuno che ti dia la sua Verità per ritro​vare in essa il coraggio della coerenza e l'eroismo dell'onestà, spe​cie in alcune circostanze nella quali, tutto sommato, sarebbe molto più facile e più comodo, almeno apparentemente, scegliere la menzogna?

7) LA TESTIMONIANZA
Animatore: (Dopo avere esposto in sintesi i contenuti emersi) La testimonianza che leggeremo stasera ci aiuterà a capire che «fare la verità» spesso comporta anche sofferenza. È quindi condividere la stessa sorte di Cristo.
«Un uomo del nostro tempo, don Primo Mazzolari, ha parlato della "sofferenza del credente nei vangeli, che deve annunciare parole ben più alte della sua vita e che lo condannano". È una sofferenza che ben conosco e che sempre mi ha accompagnato, al punto da farmi spesso meditare di scegliere il silenzio. Se ancora oso parlare, è perché un maestro di spirito cui confidai un giorno il mio disagio, mi spiegò che ogni annuncio di un ideale sarebbe impossibile, se volessimo appoggiarlo sulla nostra realtà, così mediocre e contraddittoria; è sulla verità, non su di noi, che un simile annuncio pog​gia.... Dal disagio, quando non dalla sofferenza che si ricava constatando la distanza tra le parole di Gesù e la propria vita, la conseguenza da trarre - crediamo - è l'u​miltà del peccatore; non l'angoscia del superbo».

 (V. Mes​sori, Inchiesta sul cristianesimo, p. 14).
Concludiamo il nostro incontro chiedendo al Signore di insegnarci la via della Verità, perché - liberi da ogni arro​ganza e presunzione - possiamo imparare ad operare nella verità con umiltà.

8) LA PREGHIERA
Tutti: Signore, tu ci insegni cosa è la verità 
e ci indichi la strada per trovarla.

Beato colui che la vive e la testimonia a fronte alta. 
Come riconoscere l'uomo leale in mezzo a noi?

È colui che segue il tuo esempio:

chi è onesto fino in fondo con se stesso e con gli altri 
e affronta i problemi con senso di giustizia.

Chi dice la verità, anche quando gli è scomoda. 
Chi non fomenta litigi e rancori.

Chi non mette al primo posto se stesso.

Chi sa dire con coraggio bene al bene e male al male.

Chi mantiene fede agli impegni anche a costo di rimetterci.

Chi non è attaccato ai soldi e non sfrutta la debolezza degli altri. 
L'uomo che si comporta così non avrà motivo di pentirsene

e merita piena fiducia.

Insegna a tutti noi, Signore, a percorrere questa strada. 
(Cfr. S. Carrarini, Salmi d’oggi, p. 28)
